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SULLA FASE FALLICA NELLE BAMBINE

  
Due tendenze di pensiero contrapposte negli anni Trenta:  

1. I cont r ibut i delle allieve di Fr eud che si avvicinano, seppur con le 
dovut e dif f er enze, al pensier o f r eudiano (J . Lampl-De Gr oot , H. 
Deut sch, R. McBr unswick) 

 

la t endenza f allico-at t iva mascolina è 
d ost acolo al r aggiungiment o della disposizione f emminile, per cui la 
clit or ide ha connot azione di un or gano maschile monco, inadeguat o e 
super f luo, a cui è necessar io r inunciar e. Viene enf at izzat a l invidia del 
pene.  

2. I cont r ibut i di aut or i che si discost ano dal pensier o f r eudiano (K. 
Hor ney, M. Klein, E. J ones) 

 

l invest iment o della clit or ide è 
secondar io, sor ge inf at t i sulla r epr essione di un pr ecoce int er esse e 
di una precoce sensibilità vaginale. Problematizzazione dell equivalenza 
pene-clitoride. 

          SULLA VAGINA... 
E.Jones (1927)

  

si è sot t ovalut at a l impor t anza degli or gani f emminili, 
ipot izza che la f ase f allica nella donna sia di nat ur a dif ensiva e 
secondar ia. Esist e una pr ecoce sensibilit à vaginale, la non scoper t a 
della vagina ha quindi a che fare con la sua negazione. 

J .Muller (1932)

  

la vagina è il pr imo or gano genit ale invest it o 
libidicament e, la clit or ide lo è solo secondar iament e e 
dif ensivament e: sono le pulsioni vaginali insoddisf at t e ad 
alimentar e l invidia del pene. 

K.Hor ney (1932-33) 

 

le pulsioni vaginali sono r imosse e t r asf er it e 
sulla clit or ide, come or gano genit ale est er no, solo dif ensivament e 
per paur a dei possibili at t acchi all int er no del cor po (spr opor zione 
t r a i genit ali della bambina e quelli del padr e, mest r uazioni, 
def lor azione, par t o, condizioni che conf er mano le angosce della 
bambina insieme all invisibilit à dei suoi genit ali int er ni), ma 
l evidenza clinica most r a desider i vaginali pr ecoci e f ant asie 
concer nent i gli or if izi con car at t er ist iche r icet t ive t ipicament e 
femminili.  
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M.Klein (1950)

  
la bambina ha una conoscenza vaginale pr ecoce, 

almeno inconscia. L angoscia pr incipale della bambina è per l int er no 
del pr opr io cor po: le f r ust r azioni or ali inf lit t e dalla madr e 
compor t ano il r ivolgiment o al pene pat er no ed il desider io di una 
sua incor por azione or ale quest o passaggio dal seno f r ust r ant e al 
pene pat er no espr ime il nucleo del conf lit t o edipico pr ecoce- ma il 
pene pat er no è cont enut o e t r at t enut o nel cor po della madr e, da 
cui der iva l at t acco al cor po mat er no e la paur a di una possibile 
r it or sione della madr e cont r o gli or gani int er ni della bambina, di cui 
non è possibile ver if icar e lo st at o. Per quest a r agione la vagina 
viene r imossa a vant aggio della clit or ide, più r assicur ant e sot t o 
quest o aspet t o, ma che viene invest it a sin dall inizio secondo 
modalit à f emminili, dat o che le f ant asie che si accompagnano alla 
mast ur bazione clit or idea espr imono desider i d incor por azione 
pat er na e det er minano anche e pr ima di t ut t o sensazioni vaginali. 
Quindi viene sost enut o che la r icet t ivit à or ale e vaginale sono 
pr imar ie, ment r e l invidia del pene è secondar ia.    

SULL I NVI DI A DEL PENE

  

1. Contributi degli anni Trenta:  
- le allieve di Fr eud (J. Lampl- De Groot , H. Deut sch, R. 

McBrunswick) par t ono dalla concet t ualizzazione f r eudiana in cui si 
sost eneva l impor t anza dell invidia del pene come f at t or e sia di 
svincolo e allont anament o della bambina dalla madr e -che non l ha 
equipaggiat a del pene- sia di invest iment o libidico sul padr e (dappr ima 
per ot t ener e il suo pene e poi per ot t ener e da lui un bambino per 
l equivalenza bambino-pene) -da cui si ha che il desider io di mat er nit à 
der iva dall invidia del pene e r appr esent a un r isar ciment o nar cisist ico 
per la donna (Fr eud, 1914)

 

ma sot t olineano che il desider io di aver e 
un bambino è pr imar io r ispet t o all invidia del pene, ed è in r appor t o 
con la madre onnipotente (pre-edipica).   
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- (K. Horney, M. Klein, E. Jones, J. Muller): l invidia del pene è 

secondar ia alla r imozione della vagina e delle pr ecoci sensazioni 
vaginali insoddisf at t e ed è dif ensiva r ispet t o alle angosce r iguar dant i 
l int er no del cor po, conseguenti anche alla prima perdita del seno.  

2. Contributi degli anni Sessanta: 
- (J. Chasseguet- Smirgel) l invidia del pene è espressione simbolica del 

desiderio f emminile di svincolar si dalla madr e pr egenit ale, 
onnipotente ed invasiva.  

- (M. Torok) l invidia del pene è espr essione di un

 

desider io di 
aut onomia ident if icat iva l uomo f avor ir ebbe l invidia del pene nella 
donna per dif ender si dal pr opr io desider io di sost it uir si alla madr e 
nella scena primaria anale.  

3. Contributi degli anni Ottanta: 
- (B. Zanuso) l invidia del pene nelle sue espr essioni pat ologiche 

sar ebbe pr ovocat a dalla dr ast ica r imozione delle t endenze at t ive

 

necessar ie, per Fr eud, al r aggiungiment o della posizione passivo-
femminile. 

- (F. Ferraro e A. Nunziant e Cesàro) clit or ide e vagina non vanno 
t r at t at i come or gani ant it et ici, ma consider at i più unit ar iament e nel 
cont est o della sessualit à f emminile, che deve ad ent r ambe quest e 
zone la sua specif icit à (possiamo par lar e dunque di una fase 
clitoridea-vaginale). La mast ur bazione clit or idea, inf at t i, r isveglia un 
piacer e dif f uso che si manif est a con cont r azioni muscolar i 
involont ar ie che r imandano agli or gani cavi cont igui (ano, vagina). Tr a i 
mot ivi della r imozione della mast ur bazione clit or idea vi è il car at t er e 
per t ur bant e di quest a pr of usa eccit azione che coinvolge or gani 
sessuali invisibili

 

e che evoca un ogget t o, il pene, che si conf igur a 
come or gano mancant e e/ o sadico e per icoloso per gli or if izi immaturi 
della bambina. I l pene pat er no, vissut o come or gano dot at o di qualit à 
magiche è sia l ogget t o alt er nat ivo e sost it ut ivo del seno mat er no 
(desider io, nei bambini di ent r ambi i sessi, di incor por ar lo or alment e), 
sia il mezzo per cor r isponder e alla seduzione mat er na, che non può 
compier si nella bambina, spr ovvist a dell at t r ibut o necessar io (invidia 
del pene alloerotica). 
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BREVE NOTA SULL I DENTI TA DI GENERE

   
Robert J. St oller

  
L or iginar ia dif f er enziazione t r a sesso e genere 

ar goment at a da St oller (1968) lega alla nozione di sesso i t er mini maschio 
e femmina in r if er iment o alla dimensione biologica del cor po; ment r e f a 
uso del t er mine gener e in una ver sione più int r apsichica, vicina alla 
dimensione cult ur ale, che most r a la quant it à di mascolinità o f emminilità 
presenti, in mescolanza e in diverse proporzioni, in ciascun individuo.  
Il nucleo dell ident it à di gener e (St oller , 1968) si st r ut t ur a per ent r ambi i 
sessi t r a i 18 e i 36 mesi, nella r elazione pr e-edipica con l ogget t o 
mat er no. Tale r elazione pr imar ia sar ebbe car at t er izzat a da una 
condizione di protofemminilità (St oller , 1985), una sor t a di 
f emminilizzazione pr imor diale dovut a alla pr ima r elazione con l ogget t o 
materno - St oller pr ecisa inf at t i, a t ale pr oposit o, che la pr ima f or ma di 
relazione che il neonat o di ent r ambi i sessi vive con la madr e, in una 
condizione di indifferenziazione primaria, è caratterizzata da una simbiosi 
di gener e (1975) che implicher ebbe l assunzione degli aspet t i connessi alla 
f emminilit à mat er na. Alla def inizione del nucleo dell ident it à di gener e 
cor r isponde la consapevolezza, conscia e inconscia, di appar t ener e ad un 
sesso piut t ost o che ad un alt r o. At t or no a ciò si coagulano gli at t r ibut i 
della mascolinit à e della f emminilit à (di gener e), che r appr esent ano il 
frutto della commist ione di molt eplici f at t or i, che at t ingono alle 
component i biologico-or monali, al dat o cor por eo -ovver o alle 
car at t er ist iche anat omiche dei genit ali est er ni, sulla base delle quali 
avviene l assegnazione del sesso alla nascit a- e alle component i r elazionali 
più o meno consciament e agit e dall adult o nel r appor t o con il neonat o di 
diverso sesso.  
Esper ienza complement ar e e pubblica dell ident it à di gener e, più 
per sonale e pr ivat a , è r appr esent at a dal r uolo di gener e (Money 1955) 
che, legat o agli aspet t i def init i dal r uolo sociale, si espr ime nei 
comportamenti maschili e femminili agiti nelle relazioni esterne.    
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J. Money e P. Tucker (1975)

 
t r acciano il per cor so della mascolinit à e 

della f emminilit à sin dalla nascit a, consider ando i diver si f at t or i (st or ici, 
cult ur ali e biogr af ici) che int er agiscono con lo sviluppo sessuale di ciascun 
individuo, evidenziando il modo in cui si sono st r at if icat i i r uoli di gener e 
nell uomo e nella donna.     

Indicazioni bibliografiche per approfondimenti: 
- Money J . e Tucker P. (1975): Esser e uomo e esser e donna. 

Feltrinelli, Milano, 1980. 
- Nunziant e Cesàr o A., Valer io P. (a cur a di): Dilemmi dell ident it à: 

chi sono? Saggi psicoanalit ici sul gener e e dint or ni. FrancoAngeli, 
Milano, 2006 

- St oller R. J . (1968) Sex and Gender . The development of 
masculinit y and f emininit y. Science House, New Yor k, Kar nac Book, 
London, 1974. 

- St oller R. J . (1985): Pr esent at ions of gender . Yale Univer sit y 
Press, New Haven, London   

E sulla sessualità femminile:  
- Chasseguet-Smir gel J . (1964): La sessualit à f emminile. Lat er za, Bar i, 

1978. 
- Filippini S. Pazzagli A. (a cur a di): I l cont inent e ner o. Saggi 

psicoanalitici sulla sessualità femminile. Ed. Del riccio, Firenze, 1981.        
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LE ALLI EVE DI FREUD ( 25- 44) 

 
JEANNE LAMPL- DE GROOT, HELENE DEUTSCH, RUTH MCBRUNSWI CK

    

- J. Lampl De- Groot 1927

 

(Sviluppo del complesso edipico nella donna) r ispet t o a Fr eud 
sost iene con maggior f or za l impor t anza dell Edipo negativo e dunque il riconoscimento della 
por t at a del r appor t o madr e-figlia: è r ispet t o alla madr e e al desider io di posseder la che, 
nel conf r ont o col genit ale maschile, la bambina si sent e inadeguat a (in quest o senso la 
const at azione della dif f er enza t r a i sessi viene ant icipa al pr e-edipo). Da qui scat ur isce la 
r inuncia alle met e sessuali at t ive ed il r ivolgiment o al padr e e al pene pat er no nell Edipo 
posit ivo, in cui il desider io di un f iglio compensa la f er it a nar cisist ica connessa nella donna 
all invidia del pene (laddove quest a compensazione viene sancit a dal f at t o che la mat er nit à 
è una pr er ogat iva del f emminile). I l pr imit ivo vincolo mat er no è per ò dif f icilment e 
r imovibile e se ne r iscont r ano t r acce nell omosessualit à f emminile, nella f r igidit à e nella 
scelta emancipazionista delle donne.      
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H. Deut sch 1925- 1930

 
(Psicologia della donna in r appor t o alle f unzioni r ipr odut t ive): la disposizione 

bisessuale dell esser e umano complica il r aggiungiment o della posizione f emminile nella sessualit à della donna; 
infatti, sebbene la bambina sia precocemente portata verso la ricettività passiva (a seguit o dell analogia t r a la 
vagina e la bocca e l ano delle f asi or ale e anale) la clit or ide, concent r ando su di sé la libido, impedisce che 
venga scoper t a la vagina. Per cui la mascolinit à clit or idea cost it uisce la pr incipale f ont e di conf lit t o al 
raggiungiment o della f emminilit à nor male. L invest iment o libidico della vagina  e dunque la f emminilizzazione 
della donna avviene sot t o lo st imolo sadico del pene nelle pr ime esper ienze sessuali, in vir t ù dello st abilir si di 
una duplice ident if icazione: se da un lat o la clit or ide r inuncia alla sua mascolinit à per t r asf er ir la sul pene e la 
vagina può r ecuper ar la ident if icandosi essa st essa col pene del par t ner , dall alt r o la r iat t ivazione di 
un equivalenza or ale t r a seno e pene, f a sì che la vagina venga ad assumer e il r uolo passivo della bocca che 
succhia , r ealizzando così la modalit à f emminile del coit o. At t r aver so di essa t r ovano soddisf aciment o il 
desider io or ale di incor por azione del pene pat er no e quello genit ale di aver e un f iglio da lui, per ché il pene 
incor por at o si t r asf or ma a livello inconscio nel f iglio r eale o f ant asmat izzat o

 

(la vagina, r icet t acolo del f iglio, 
viene invest it a di libido nar cisist ica). Con la posizione della D. la donna è t ale solo nella f unzione mat er na, 
perché in questo modo trovano compimento le caratteristiche ricettive proprie di tutti gli orifizi femminili; se 
il coit o t er mina nell uomo con l eiaculazione, nella donna t r ova compiment o nel par t o, pr oducendo l espulsione 
del prodotto della riproduzione e del coito stesso.

 

(I l masochismo f emminile e la f r igidit à) l inibizione dell at t ivit à clit or idea per il conf r ont o svant aggioso col 
pene compor t a l int r of lessione masochist ica

 

delle pulsioni sadico-at t ive cent r at e inizialment e sulla clit or ide, 
seguendo una t r accia biologica e cost it uzionale. Al post o dei desider i f allici subent r a il desider io di esser e 
evir at a dal padr e e di aver e un f iglio da quest o st upr o; con quest o si inaugur a l Edipo f emminile. La vit a della 
donna è dunque dominat a dalla t r iade cast r azione-stupro-par t o ed il masochismo f emminile è ont ogenet ico, la 
sua elabor azione t r over à sublimazione nella f igur a della Mat er dolor osa , nella r inuncia cioè ad ogni 
soddisf aciment o individuale in f avor e del f iglio. I l nar cisismo f emminile è solo una dif esa dal masochismo, che 
può sfociar e nella f r igidit à nel caso di un accent uazione cost it uzionale del masochismo.  
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I n quest e af f er mazioni è evident e l appiat t iment o sul biologico e il pr evaler e nella vit a pulsionale f emminile 
della preoccupazione per la conservazione della specie.  

R. McBrunswick 1940

 
(La f ase pr eedipica dello sviluppo libidico) - lo sviluppo libidico si ar t icola int or no alle 

t r e gr andi coppie di oppost i: attivo-passivo e fallico-castrato che car at t er izzano l inf anzia pr eedipica ed 
edipica e quella maschile-femminile che car at t er izza l adolescenza.  
La più element ar e e pr imit iva f or ma di ident if icazione è, per ent r ambi i sessi, quella con la madr e pr eedipica, 
at t iva ed onnipot ent e. Per cui, a par t ir e dalla posizione di passivit à che car at t er izza all inizio i bambini di 
ent r ambi i sessi, per l ident if icazione con la madr e ent r ambi assumono aspet t i di at t ivit à, r iscont r abili anche 
nel r ender si sempr e più indipendent i dalle cur e mat er ne che cominciano ad avver t ir e come int oller abili, 
insieme al cont r ollo che la madr e eser cit a sul lor o cor po. Da qui sviluppano un aggr essivit à pr imit iva cont r o la 
madr e (accr esciut a dalle f r ust r azioni inf lit t e con l allat t ament o), f inalizzat a a mant ener e la pr opr ia posizione 
attiva. L ant it esi passivit à-at t ivit à si accompagna quindi, in quest a pr ima f ase, all opposizione t r a amor e e 
aggressività che caratterizza il rapporto primario con la madre, prima del riconoscimento della differenza tra 
i sessi (un ambivalenza pr eedipica di cui aveva par lat o anche Fr eud negli scr it t i sulla sessualit à f emminile).  
Con il r aggiungiment o della f ase f allica (insieme alla per cezione del r uolo sessuale del padr e, l int ensif icazione 
dei desider i libidici at t ivi e passivi ver so la madr e, che si accompagnano alla mast ur bazione f allica nei maschi 
e nelle f emmine) l Edipo, at t ivo nei due sessi, assume la madr e come ogget t o e il padr e come r ivale. La scena 
pr imar ia viene f ant asmat izzat a usando gli element i pr ovenient i dal pr imit ivo r appor t o con la madr e, per cui 
nella f ant asia or ale c è allat t ament o r ecipr oco (madr e-padre bambino-madr e) in quella f allica il coit o invece 
viene percepito come reciproca masturbazione.  
La scoper t a della dif f er enza t r a i sessi segna il passaggio alla seconda coppia di oppost i, quella fallico-
castrato. L aut r ice r iconosce la dif f icolt à in ent r ambi i sessi di r iconoscer e la madr e come cast r at a, per cui il 
f ant asma della madr e f allica, che compar e dopo il r iconosciment o della cast r azione nelle donne, cor r isponde 
ad una fantasia proiettiva e compensatoria che mira comunque ad attribuirle un pene.  
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Per quant o r iguar da gli ef f et t i del complesso di cast r azione r ipr ende quant o asser it o da Fr eud, ma aggiunge 
che il desider io di aver e un bambino compar e pr ecocement e in ent r ambi i sessi, come ef f et t o 
dell ident if icazione con la madr e onnipot ent e, per cui si desidera avere tutto ciò che lei possiede.  
Nella f ase anale quest o desider io assume la duplice valenza di avere un bambino dalla madr e e di regalarle un 
bambino. La bambina vi r inuncia t r asf er endo il desider io passivo al padr e e abbandonando quello at t ivo quando 
r iconosce la pr opr ia cast r azione e dunque l impossibilit à di f econdar e la madr e.  
I l desider io della bambina di aver e un pene è dunque consider at o indispensabile per conquist ar e la madr e, 
olt r e al f at t o che espr ime il desider io di aver e ciò che possiede il maschio. Nell Edipo f emminile, quindi, il 
desider io di aver e un bambino e quello di aver e il pene che gli è ant ecedent e (per ché è ant ecedent e al 
r iconosciment o della dif f er enza dei sessi), si t r asf or mano da at t ivi in passivi e conf luiscono sulla figura 
paterna. Non t ut t e le donne vi r iescono per ò, ne può conseguir e la psicosi, un inf ant ilismo nella per sonalit à ed 
un mancat o accesso all et er osessualit à. La r imozione della clit or ide e della sessualit à inf ant ile ad essa legat a, 
inolt r e, è ancor a più f or t e nella bimba che nel maschiet t o. La bambina, inf at t i, non può dispr ezzar e chi ha la 
sua st essa cost it uzione e, per st accar si dalla madr e, deve sviluppar e cont r o di lei e la sessualit à clit or idea un 
grado maggiore di ostilità.          
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POSIZIONI POST- FREUDI ANE: LA FEMMI NI LI TA NEGLI ANNI TRENTA

 
KAREN HORNEY, MELANIE KLEIN, ERNEST JONES

  
K. Horney 1923- 1933

 
(Sulla genesi del complesso di cast r azione, 1923) cr it ica che il complesso di 

cast r azione nelle donne or igini dall invidia del pene. Se l assunt o che la met à della r azza umana sia 
insoddisf at t a del pr opr io sesso può sembr ar e evident e di per sé al nar cisismo maschile, essa r isult a 
insoddisf acent e per il nar cisismo f emminile e per la scienza biologica . A livello pr eedipico le bambine 
invidiano veramente il pene, perché dà ai maschietti dei vantaggi reali

 

(al get t o d ur ina si associano f ant asie di 
onnipot enza a car at t er e sadico, quando ur inano hanno sia la possibilit à di guar dar si i genit ali e ciò soddisf a 
desider i scopof ilici ed esibizionist ici, sia quella di t occar si i genit ali e ciò viene vist o come assenso alla 
masturbazione). Quest o desider io nar cisist ico pr imar io, giust if icat o nelle bambine, non inf icia assolut ament e 
lo sviluppo psicosessuale f emminile e ha un suo cor r ispet t ivo nei bambini, che desider ano posseder e il seno e 
di avere un bambino.  
La bambina super a l invidia del pene ident if icandosi con la madr e e desider ando le sue st esse gr at if icazioni: il 
padr e ed un bambino da lui, f ant asmat izzando un r appor t o sessuale complet o col genit or e. Ma nelle bambine 
che svilupperanno un complesso di castrazione, il desiderio insoddisfatto le spinge sia ad abbandonare il padre 
come ogget t o d amor e, per ché colpevole di aver le sedot t e e poi r espint e, sia ad ident if icar si con lui 
(l omosessualit à f emminile ne è una possibile conseguenza). Inoltre, collegata alla fantasia di incesto paterno è 
la convinzione, carica di sensi di colpa, di aver subito la castrazione in virtù del rapporto sessuale col padre.  
La sequenza invidia del pene-complesso di cast r azione-ident if icazione col padr e viene capovolt a: è la mancat a 
r ealizzazione dei desider i edipici f emminili a spinger e la bambina al r if iut o del suo r uolo sessuale e ad 
arroccarsi su posizioni mascoline.  
La Hor ney con quest af f er mazione si dif f er enzia da Fr eud e anticipa la posizione della Klein: la bambina ha fin 
dall inizio un ident it à sessuat a al f emminile, che si r ivela per ò insost enibile di f r ont e all angoscia e al senso di 
colpa promossi dalla situazione edipica e che la spingono su posizioni maschili più sicure. 



 

11

  
(La f uga dalla f emminilit à, 1926) 

 
Ent r ambi i sessi posseggono una conoscenza ist int iva della vagina, solo 

l angoscia ad essa collegat a è r esponsabile della sua denegazione:  
Nel maschio quest angoscia è dovut a all ist int iva consapevolezza di aver e un pene t r oppo piccolo per 
soddisf ar e la gr ande vagina mat er na, da qui il t imor e di esser e r espint o e der iso

 
(per cui la paur a r ispet t o al 

sesso f emminile non è r iscont r abile nel f at t o che r eif ica una minaccia di cast r azione, quant o piut t ost o nel 
f at t o che espr ime una dif esa dell amor pr opr io r ispet t o al desider io di soddisf aciment o et er osessuale 
dell or gano f emminile con il pr opr io or gano maschile). La r abbia edipica connessa al r if iut o mat er no e alla 
f er it a inf er t a al suo or goglio maschile r iat t iva gli element i pr egenit ali di ast io cont r o la madr e (pr oibizione 
mat er na della mast ur bazione e impulsi sadici r ivolt i alla madr e f r ust r ant e) connot ando di sadismo gli impulsi 
penet r at ivi, sicché i genit ali mat er ni divent ano car ichi di per icoli, cost it uendosi come ogget t o dell angoscia di 
castrazione (la riscontrabile paura delle donne negli uomini).  
I n seguit o alla f r ust r azione edipica si ver if ica l int r over sione nar cisist ica della libido sul pene, r ist abilendo un 
nar cisismo f allico r eat t ivo

 

(gli or gani f emminili non esist ono più, la vagina viene ignor at a e negat a per cui la 
fase fallica è secondaria e difensiva anche nel maschietto).  

Nella f emmina

 

la vagina svolge sin dall inizio il suo ver o r uolo sessuale ed è dunque ben not a alla bambina, ma 
subisce una r imozione a seguit o dell inclinazione all angoscia che è par t e della st r ut t ur a biologica della 
bambina . La bambina teme infatti, nella sproporzione tra i suoi genitali e quelli paterni, di essere danneggiata 
e lacer at a dalla penet r azione; lacer azione che t r ova conf er me, in par t e, nella r ealt à del sangue mest r uale. 
L abbandono della nat ur ale posizione f emminile è dunque una cost r izione che compor t a il cer car e r if ugio in un 
r uolo maschile f it t izio , r imuovendo t ut t o ciò che è connesso con la vagina. 

Dunque se la paur a dell uomo nei conf r ont i della donna è genit ale-nar cisist ica, la paur a  della donna nei 
conf r ont i dell uomo è f isica .  
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La Horney sostiene , inoltre, che: 
Fr eud er a un uomo per cui è nat ur ale che si sia occupat o maggior ment e della sessualit à maschile e che abbia 
trattato la sessualità femminile da un punto di vista essenzialmente maschile.  
I l desider io di esser e un uomo, r iscont r at o nelle analisi di alcune pazient i adult e non è il pr osieguo dell iniziale 
invidia del pene, quant o piut t ost o una f or mazione secondar ia, espr essione degli insuccessi che sono pr opr i 
dello sviluppo femminile.  
La mast ur bazione clit or idea non ha car at t er ist iche f alliche, pr ima di t ut t o per la t ecnica di st imolazione della 
clit or ide e poi per ché si accompagna a f ant asie incest uose cent r at e sull idea di un gr osso pene che penet r a 
violentemente (la bambina dunque basa le sue fantasie più realisticamente sulla sproporzione tra i suoi genitali 
e quelli paterni).  
La st essa invidia nar cisist ica per il pene maschile sar ebbe ascr ivibile all at t r azione t r a i sessi, espr essione di 
un amor e par ziale pr ecedent e all amor e per il padr e nella sua int er ezza.   

CRI TI CHE: I n r ealt à Fr eud aveva assolut ament e dest it uit o, in quant o pr ivo di f ondament o scient if ico, il 
pr incipio dell at t r azione f r a i sessi come movent e dell Edipo. La Hor ney ist it uisce nuovament e quest o pr incipio 
e, f ondando l Edipo sull at t r azione et er osessuale, post ula aut omat icament e quella simmet r ia nello sviluppo 
sessuale di maschi e f emmine che Fr eud aveva demolit o (la sessualit à è r adicat a nella complement ar iet à 
biologica dei due sessi, per cui un sesso r icer ca sempr e nell alt r o ciò che è complement ar e o ciò che è diver so, 
il bambino la vagina e la bambina il pene, per cui non appena la maturazione biologica lo consente, gli impulsi del 
bambino saranno rivolti verso la penetrazione e quelli della bambina verso la ricettività); schiva, inoltre, anche 
la componente preedipica della complessa relazione con la madre.    
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M. Klein 1926- 1935

 
(I pr incipi psicologici dell analisi inf ant ile, 1926; I pr imi st adi del conf lit t o edipico, 

1928) le t endenze edipiche insor gono a seguit o delle f r ust r azioni or ali pr ovat e dal bambino per ef f et t o dello 
svezzamento 

 
sicché compaiono t r a la f ine del I anno di et à e l inizio del I I 

 
e sono successivamente 

r af f or zat e dalle f r ust r azioni anali che il bambino subisce nel per iodo dell avvezzament o alla pulizia . Ne La 
psicoanalisi dei bambini (1932) r et r odat a l insor genza degli impulsi edipici collegandoli non t ant o allo 
svezzament o, quant o piut t ost o alle inevit abili f r ust r azioni r elat ive all allat t ament o; f r ust r azioni che 
accomunano i bambini di ent r ambi i sessi e in vir t ù delle quali si det er mina l invest iment o libidico sul pene 
pat er no, nei conf r ont i del quale i bambini di ent r ambi i sessi si pongono assumendo una posizione f emminile

 

(una f emminilizzazione pr imar ia dell Edipo che discost a enor mement e la posizione kleiniana da quella 
f r eudiana). I l pene si inser isce inf at t i come element o par ziale nella r elazione madr e-bambino e su di esso 
viene esteso il rapporto che il neonato di entrambi i sessi ha col seno parziale (buono o cattivo).  
Col rafforzarsi delle pulsioni genitali il bambino assumerà come nuova meta pulsionale attiva la penetrazione e, 
dal moment o che possiede il pene, la r icer ca di una cavit à in cui int r odur r e il pr opr io pene , lo spinger à ver so 
il cor po e i genit ali della madr e. La bambina, per l equivalenza pene-seno, at t iver à le car at t er ist iche or ali 
r icet t ive dei pr opr i genit ali f emminile, pr epar ando la vagina a r icever e il pene. I l desider io del pene ha quindi 
car at t er e libico ed ogget t uale

 

(non nar cisist ico ) e, int r oiet t at o nel suo duplice aspet t o, buono e cat t ivo, 
andr à a cost it uir e il Super I o nella sua f or ma più ar caica. A dif f er enza di Fr eud, la Klein sost iene che la 
bambina sia più por t at a ad int r oiet t ar e il pene pat er no, per il quale nut r e ammir azione e desider io, per t ant o il 
Super Io che si viene a costituire sarà certamente per lei forte e per lei fonte di subordazione.  
Ne viene di conseguenza che l int r oiezione di un buon pene pat er no conduce la bambina ver so buone r elazioni 
et er osessuali. Al cont r ar io, l int r oiezione di un pene cat t ivo, insieme agli at t acchi r ivolt i alla madr e 
onnipot ent e che f r ust r a, al suo int er no r icco di cose buone di cui la bambina è pr ivat a e alla f igur a genitoriale 
combinata (f ant asia in base alla quale madr e e padr e vengono immaginat i in uno st at o per enne di 
gr at if icazione r ecipr oca) aliment ano nella bambina l angoscia per l int er no del pr opr io cor po che, non visibile, 
r ischia d esser e at t accat o e dist r ut to.  
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I n quest o caso la donna sar à cost r et t a a met t er e in at t o cont inuament e meccanismi di compensazione, che le 
consent ano di f ar f r ont e all angoscia pr ovocat a  dei cat t ivi ogget t i dell int er no: il masochismo, la f r igidit à e/ o 
la r ipet izione ossessiva del coit o, il sadismo, sono le r isult ant i t ipiche dell int r oiezione di un pene 
eccessivamente cattivo.  
L incont r ollabilit à di quest a sit uazione int er na e l angoscia che ne scat ur isce compor t a la r imozione della 
vagina in f unzione di un or gano visibile e più r assicur ant e: la clit or ide. Su quest o spost ament o vanno ad 
innest ar si il complesso di cast r azione e l invidia del pene, come f or mazioni secondar ie che mir ano a 
f r ont eggiar e le angosce connat ur at e allo sviluppo della sessualit à f emminile. L ident if icazione f allica della 
bambina col padr e, le consent e di appr opr iar si di un pene che conf er ma la pr opr ia int egr it à, che dist r ugge la 
madr e f r ust r ant e (ident if icazione col pene sadico) e/ o che la r ipar a (ident if icazione col pene benef ico) dei 
danni prodotti dagli attacchi distruttivi che bambina le ha inferto in fantasia.   

E. Jones 1927- 1935

 

(Lo sviluppo pr imar io della sessualit à f emminile, 1927) r ichiama l at t enzione sul 
pr egiudizio f allocent r ico, in base al quale si è sot t ovalut at a l impor t anza degli or gani genit ali femminili e non si 
è suf f icient ement e pr oblemat izzat o l ut ilizzo, in ent r ambi i sessi, di un concet t o basilar e per la compr ensione 
dello sviluppo psichico: il complesso di cast r azione che, secondo J ones, è un espr essione par t icolar e di un 
t imor e che accomuna ent r ambi i sessi, quello dell afanisi, ovver o dell est inzione t ot ale e per manent e della 
capacit à di godiment o sessuale, per alt r o alla base di t ut t e le nevr osi. Le dif f er ent i modalit à di espr essione 
dell af anisi nei due sessi compor t ano che, se nel maschio quest a viene ad ident if icar si con l angoscia di 
castrazione, nella femmina -a causa della sua costituzione fisiologica che la rende più passiva e dipendente dal 
par t ner per la sua gr at if icazione sessuale- l af anisi viene a coincider e con la paur a di separ azione, di cui 
l angoscia abbandonica sar ebbe una manif est azione. 
I n accor do con quant o sost enut o da Klein, Deut sch, Hor ney, J . sot t olinea che l invidia del pene, r iscont r abile 
nelle nevrosi, esprime un investimento regressivo dovuto alla frustrazione dei desideri edipici.  
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Alla bambina, di f r ont e all ir r ealizzabilit à del desider io del pene (desider io edipico del padr e che J . dist ingue 
dall invidia pr eedipica) non r est a che sceglier e t r a due possibilit à: sacr if icar e il suo at t accament o er ot ico 
all oggetto-padre, r inunciandovi (cosa che conduce alla libido adult a et er osessuale per l invest iment o su 
oggetti-sost it ut ivi del padr e); oppur e sacr if icar e la sua f emminilit à, r inunciando al desider io f emminile e alla 
vagina secondo il modello dell ident if icazione col padr e ed il complesso del pene

 
(alla base dell omosessualit à 

f emminile, che t r a l alt r o si conf igur a come una dif esa, per ché met t e al r ipar o la donna dal desider io del 
padr e, at t r aver so l illusione di posseder e il pene come at t r ibut o pr opr io).  
Quest o meccanismo appar t er r ebbe, secondo J ones (La f ase f allica, 1932), alla f ase f allica f emminile, che 
pertanto assume un carattere secondario e difensivo, conseguente alla frustrazione dei desideri edipici.

 

Entro la fase fallica, J. distingue due sotto-fasi:  
1. la f ase pr ot of allica, car at t er izzat a dall ignor anza, a livello coscient e, della dif f er enza sessuale e dalla 

convinzione dell esist enza di un unico or gano sessuale a car at t er e maschile (il pene per i maschiet t i, la 
clitoride per le femminucce);  

2. la fase deut er of allica, in cui la dif f er enza sessuale non è concepit a nei t er mini maschile-f emminile, ma 
nell opposizione f allico-castrato. Quest ult ima sot t of ase ha un car at t er e più nevr ot ico e si r iscont r a in 
ent r ambi i sessi, scat enat a dall angoscia di cast r azione.  

Nella f emmina

 

sono pr esent i sin dalla f ase or ale mot i libidici ver so il pene che, in or igine, sar ebbe at t r ibuit o 
alla madr e come pene-capezzolo e, successivament e, sar ebbe f ant asmat izzat o come der ivant e dal padr e e 
incor por at o nella madr e or alment e at t r aver so la f ellat io (f ant asia del genit or e combinat o). Ver so il pene la 
bambina nut r e gener alment e desider i alloer ot ici e f emminili, vor r ebbe cioè incor por ar lo per f ar ne scat ur ir e 
dei f igli

 

(da cui vediamo che il desider io di un bambino non si espr imer ebbe come sost it uzione del f allo 
mancant e, ma come f or mazione pr imar ia dovut a all accost ament o capezzolo-pene-escrementi-bambino).  
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I l f ant asma del genit or e combinat o cost it uisce nella bambina il punt o di par t enza del suo at t accament o al 
padre; di conseguenza l Edipo si inst aur a pr ecocement e, quando la bambina si accor ge che la madr e ot t iene dal 
padre tutto quel che lei desidera (pene e bambini).  
La conseguent e r ivalit à con la f igur a mat er na aliment a un ost ilit à f or t e, che già er a cominciat a con le 
frustrazioni dovut e all allat t ament o. Ma a quest a va ad aggiunger si anche l ost ilit à ver so la f igur a pat er na, 
che, per mezzo del coit o or ale, incor por a gli ogget t i del desider io inf ant ile (seno e lat t e). A seguit o di quest a 
conf igur azione si sviluppa una t endenza at t iva f allica r ivolt a cont r o la madr e, evident e nel desider io di 
mor der e e inghiot t ir e il pene pat er no, da ut ilizzar e come ar ma cont r o la madr e, la quale, pr ivat a del pene 
r ubat ole dalla bambina, pot r ebbe r ivolger le at t acchi r it or sivi. Quando la bambina compr ende che è il padr e il 
det ent or e del pene, l at t accament o ver so di lui aument a (Edipo), ma con esso aument a anche l ost ilit à nei suoi 
conf r ont i (a causa della f r ust r azione inf lit t a alla bambina dall insoddisf azione del suo desider io). Sulla base 
dell angoscia gener at a dall Edipo, si innesca la f ase deut er of allica, dove l invidia del pene ha lo scopo dif ensivo 
di salvar e la libido f emminile minacciat a dall angoscia r ivendicat iva genit or iale e di deviar la in dir ezione 
aut oer ot ica, su posizioni, cioè, più sicur e. Un aut oer ot ismo che, con la negazione della vagina, espr ime un 
compromesso nevrotico tra libido e angoscia, ma che è presente, seppur differentemente, in entrambi i sessi.  

Nel maschio, inf at t i, la f ase deut er of allica è car at t er izzat a sia da un iper invest iment o nar cisist ico del 
pr opr io pene che sf ocia in manif est azioni esibizionist iche, sia da un disinvest iment o par ziale delle r elazioni 
ogget t uali sopr at t ut t o nei conf r ont i dell alt r o sesso. 

 

Secondo Jones la paura della castrazione si associa alla rimozione del desiderio di assumere un atteggiamento 
passivo, femminile, nei confronti del pene paterno, incorporato nella madre.  
Le f r ust r azioni inf er t e dalla madr e dur ant e l allat t ament o, per l equivalenza pene-capezzolo, por t ano il 
bambino a credere nell esist enza di un pene materno, gratificante e pericoloso.   
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I l desider io del bambino di impossessar si del cont enut o del cor po mat er no, ut ilizzando il pr opr io piccolo pene 
come ar ma, si accompagna al t imor e che la madr e possa dist r ugger lo e che si ar r ivi allo scont r o col gr ande 
pene pat er no in essa cont enut o. Penet r ar e nella vagina mat er na può dunque compor t ar e la per dit a, 
sopr at t ut t o per la r it or sione pat er na, del pr opr io or gano genit ale (angoscia di cast r azione). La vist a dei 
genit ali f emminili conf er isce una pr ova di r ealt à alla minaccia di cast r azione, ma -a dif f er enza di quant o 
af f er mat o da Fr eud- ciò si ver if ica per ché si evidenzia la possibilit à di penet r azione in un or gano cavo, che 
r iat t iva l angoscia di cast r azione per la r it or sione pat er na. Anche

 
nel bambino, quindi, lo st adio f allico 

espr ime un compr omesso nevr ot ico, piut t ost o che una nat ur ale evoluzione dello sviluppo sessuale ; esso inf at t i 
compor t a un ar r occament o dif ensivo, su posizioni aut oer ot iche. Solo successivament e il maschio pot r à 
rivendicare ciò a cui ha rinunciato, ovvero gli impulsi maschili necessari a giungere alla vagina.  

Nel conf lit t o edipico, per ent r ambi i sessi, il coit o incest uoso por t a con sé la paur a di una mut ilazione inf lit t a 
dal genitore rivale: il bambino teme la castrazione da parte del padre se penetra nella vagina, la bambina teme 
la mut ilazione da par t e della madr e se si per met t e di aver e una vagina penet r abile. Per sf uggir e a quest o 
per icolo ent r ambi i sessi sono cost r et t i a

 

denegar e l esist enza della vagina, associat a alle angosce di 
cast r azione e mut ilazione e a r if ugiar si nella f ase deut er of allica: il pr ecedent e alloer ot ismo et er osessuale 
della pr ima f ase, viene nella f ase deut er of allica 

 

in ent r ambi i sessi 

 

lar gament e t r asf or mat o in 
aut oer ot ismo omosessuale sost it ut ivo. Quest ult ima f ase sar ebbe quindi 

 

in ent r ambi i sessi 

 

non t ant o un 
pur o sviluppo libidico quant o un compr omesso nevr ot ico t r a libido e angoscia .
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SMI RGEL, MARI A TOROK, JOYCE MCDOUGALL

   
J. Chasseguet- Smirgel

 
centra il suo lavoro sul senso di colpa della donna in relazione alla situazione edipica e 

al cambiament o d ogget t o che quest a compor t a. Per Fr eud e alt r i il cambiament o d ogget t o der iva dalle 
f r ust r azioni inf er t e dalla madr e per ché ne viene scoper t a la cast r azione (Fr eud), o per ché il suo seno è 
divent at o cat t ivo (Klein)- e dunque dal suo esser si r eso cat t ivo , svilit o, agli occhi della bambina, ne consegue 
la ricerca di un secondo oggetto (il padre e il suo pene), su cui converge una forte idealizzazione.  
I n gener e le modalit à con cui avviene il cambiament o d ogget t o r isent ono della r elazione ogget t uale della 
bambina con la coppia parentale, per cui se le esperienze primarie sono state poco soddisfacenti (cosa che per 
l aut r ice avviene spesso per le f emmine, a causa di f r ust r azioni mal dosat e ), il padr e r appr esent a l ult ima 
possibilit à per lo st abilir si di un r appor t o con un buon ogget t o; t ut t avia ciò compor t a che, al f ine di 
preser var e quest o r appor t o, siano necessar ie una scissione ed una def usione pulsionale, sicché vedr emo 
confluire su posizioni estreme libido e aggressività. La defusione pulsionale, necessaria al mantenimento di una 
buona r elazione con l ogget t o padr e, compor t a la pr oiezione di aspet t i posit ivi e idealizzat i sulla f igur a 
pat er na e di aspet t i negat ivi e aggr essivi sulla f igur a mat er na. Quest o, se da un lat o por t a all invest iment o 
esclusivament e libidico di un ogget t o idealizzat o (padr e-pene), dall alt r o compor t a la necessit à di mant ener e 
sempr e at t iva quest a scissione, con una r imozione ed un cont r oinvest iment o delle pr opr ie pulsioni aggr essive 
nel r appor t o col padr e e col suo membr o (pulsioni aggr essive di nat ur a sadico-anale che sono r elat ive ai 
desider i d incor por azione). Da ciò der iva un est r insecazione della component e sadico-anale della sessualit à 
f emminile, dal moment o che quest a si manif est a nel desider io di incor por azione del pene pat er no, col 
conseguent e inaccet t abile r ischio di cast r azione per il padr e ed un pr of ondo senso di colpa. Molt i dist ur bi 
della sessualit à f emminile t r ovano f ondament o nella conf lit t ualit à r elat iva alle pulsioni d incor por azione. 
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Se la scena pr imar ia viene f ant asmat izzat a come un at t o sadico della madr e che s impadr onisce del pene 
pat er no cast r andolo, l ident if icazione con la madr e (necessar ia allo sviluppo psicosessuale f emminile) divent a 
impossibile (e così l accesso alla genit alit à) per ché esser e come la madr e compor t a la possibilit à di 
danneggiar e e dist r ugger e l ogget t o pat er no idealizzat o. Le pulsioni di incor por azione, equipar at e ad una 
cast r azione, vengono così r imosse, divenendo f ont e di colpevolizzazione per la f emmina.

 
Possibili conseguenze 

si r avvedono in diver se f obie f emminili e, a livello della sessualit à, nella scissione dell ogget t o d amor e, nel 
car at t er e clit or ideo della sessualit à (la vagina, inf at t i, in quant o luogo dell incor por azione non può esser e 
invest it a libidicament e), in alcune f or me di omosessualit à; il senso di colpa ver so il padr e può, inolt r e, 
condurr e all inibizione int ellet t uale, dal moment o che per ent r ambi i sessi un buon f unzionament o int ellet t uale 
equivale inconsciament e al possesso del pene (una complet ezza nar cisist ica che si espr ime inconsciament e 
nell immagine f allica) e nello specif ico, per

 

la donna, al possesso del pene pat er no (incor por at o e dunque 
castrato). 
Ma come mai l or gano f allico simboleggia, in ent r ambi i sessi, cr eat ivit à, f or za e per f ezione?

 

L aut r ice r isponde a quest o int er r ogat ivo r if acendosi al car at t er e onnipot ent e dell imago mat er na pr imit iva 
(che già la McBr unswick aveva evidenziat o), f r ut t o dell est r ema dipendenza per cepit a dal bambino di ent r ambi 
i sessi dal pr imo ogget t o d invest iment o (dispensat or e di cur e e di f r ust r azioni e per quest o insieme amat o e 
attaccato).  
Dal moment o che la pr ima f er it a nar cisist ica che accomuna l umanit à è r appr esent at a dalla condizione di 
pr imit iva impot enza e dipendenza dalla madr e onnipot ent e e l insor genza dei desider i edipici non f a che 
r iat t ivar e la f r ust r azione nar cisist ica

 

(der ivant e dalla pr opr ia impot enza r ispet t o alla dipendenza dalla f igur a 
mat er na e dall inadeguat ezza del pr opr io genit ale r ispet t o alla vagina mat er na e al f allo pat er no), la negazione 
della vagina ed il monismo sessuale fallico rappresentano le uniche possibilità di difesa.
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Sicché nel maschio

 
la pr esa di coscienza del possesso di un or gano di cui la madr e è pr iva cost it uisce un 

impor t ant e moment o di af f er mazione di sé in t er mini ant agonist ici e dunque di t r ionf o sulla madr e, per ché il 
possesso del pene consent e al bambino di svincolar si dall or bit a inglobant e della madr e onnipot ent e (in quest o 
senso il t r ionf o ed il dispr ezzo alla vist a del genit ale f emminile, di cui ci aveva par lat o Fr eud, andr ebber o a 
collegar si all imago della madr e pr imit iva e al desider o di liberarsi dal suo dominio).   

La femmina, invece, const at ando l assenza, nel pr opr io cor po, di un or gano che sia in gr ado di oppor r e alla 
madr e onnipot ent e, accusa una maggior e dif f icolt à a divincolar si dalla sua or bit a. Da ciò consegue una 
pr of onda invidia del pene che, come st r ument o di svincolo ed aut onomizzazione

 

(cioè di r ivendicazione vir ile), 
olt r e che di appagament o di una f er it a nar cisist ica di cui la st essa madr e si è r esa colpevole, viene r icer cat o 
nel padr e che, per il meccanismo di def usione pulsionale e scissione, viene invest it o di soli at t r ibut i posit ivi e 
idealizzato. 

 

Da qui si innest a la dinamica r elat iva all angoscia der ivant e dal desider io del f allo pat er no idealizzat o e dalla 
colpa connessa al desider io incor por at ivo (t imor e di aver depauper at o il padr e della sua f or za cast r andolo) e, 
come conseguenza, il r ivolgiment o al f allo pat er no con un moviment o ident if icat or io, espr ime una dif esa da 
quest e angosce. A t al pr oposit o l aut r ice evidenzia due possibili f or me di ident if icazione col pene paterno: 
un ident if icazione col f allo aut onomo

 

in cui l I o è ogget t o d iper invest iment o, la libido viene r it ir at a dagli 
invest iment i sulla r ealt à est er na e la donna, cost it uit asi come f allo, desider a esser e desider at a senza 
rendersi disponibile: la sua inaccessibilità sarebbe dunque la prova della sua impenetrabilità.  
L ident if icazione col pene -par t e del cor po- ogget t o par ziale

 

consent e invece alla donna di ident if icar si col 
pene paterno in quanto suo oggetto parziale, di cui rappresenta il completamento (funzione riparativa).  

I l possesso del pene sembr er ebbe quindi gar ant ir e il super ament o della f er it a nar cisist ica pr imar ia 
(dipendenza-impotenza) inferta dalla madre onnipotente.  
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Quest o spiega il signif icat o che assume quest or gano per ent r ambi i sessi e, inolt r e, r ende r agione del 
per maner e della bambina nell Edipo: gr azie all ident if icazione col pene pat er no la bambina inf at t i sf ugge alla 
madr e senza esser e cost r et t a a pr ender ne il post o accant o al padr e (cosa che avr ebbe aliment at o 
un insost enibile r ivalit à con la f igur a mat er na onnipot ent e) e per di più pr eser vandolo dal pr opr io at t acco 
invidioso, of f r endosi a lui come ogget t o d amor e par ziale e r est ando in una posizione a-conf lit t uale, pr ot et t a 
dalla madre e amata dal padre (sempre dipendente, eterna bambina che non diventerà mai donna).     

M. Torok

 

l invidia del pene non espr ime l invidia dell or gano in sé, quel che viene invidiat o è inf at t i un pene 
idealizzat o, pr ovvist o di t ut t e le qualit à e di t ut t i i pot er i, ma t ale idealizzazione, oper at a a spese di una 
r imozione della madr e, si accompagna ad un pr of ondo odio nei suoi conf r ont i. La bambina, odiando la madr e 
appar ent ement e per ciò che non le ha f or nit o, in r ealt à cela o misconosce la r agione pr of onda del suo odio, 
cioè la r imozione che la madr e impone alle esper ienze cor por ee (anche or gasmiche) che si r if er iscono al 
pr opr io sesso. L invidia del pene appar e dunque come una r ivendicazione mascher at a, non dell or gano e dei suoi 
attributi, ma dei propri desideri di maturazione e di autonomia dalla madre e dal controllo che questa esercita 
sul cor po inf ant ile sin dalle pr ime f asi dello sviluppo

 

(pensiamo all allat t ament o e all educazione degli sf int er i, 
in cui la f igur a mat er na impone e cont r olla l int er no del cor po della bambina e i suoi pr odot t i). 
La pr oibizione della mast ur bazione (vist a anche la colpevolizzazione che ne consegue) compor t a la r imozione 
del godiment o f emminile e delle f ant asie che ad esso si legano e che hanno a che f ar e con l incor por azione del 
pene nella sua f unzione pulsionale, in quant o gener at or e di godiment o. Quest a r imozione pr oduce un blocco 
nella genit alit à e insieme un r ivolgiment o al pene (invidiat o), f ant ast icat o come genit ale buono che f a goder e 
senza colpa.

 

L accost ament o al padr e è impedit o e nella bambina per dur er à una dipendenza dalla madre.   
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Secondo la Tor ok, l invidia del pene e il desider io di un bambino, che gener alment e ne der iva, sot t endono la 
possibilit à che il bambino desider at o assuma il r uolo di pene-ogget t o per la madr e, che lo desider a per 
r ender e complet o un cor po alt r iment i monco; in quest o caso la madr e nut r ir à ver so di lui il desider io di 
conservarlo come sua appendice, impedendone lo sviluppo, in termini di maturazione e di autonomia.   

I n quest o cont est o, l invidia del pene-appendice mascher a il desider io di un pene-complement o, mediant e cui 
può ef f et t uar si l accesso al godiment o. I l cammino ver so la posizione genit ale passa necessar iament e 
at t r aver so la possibilit à del godiment o at t r aver so il pene del padr e, ma r isult a impossibile se la bambina non 
riesce a svincolar si dal pot er e della madr e anale (che pr oibisce la mast ur bazione) ed edipica (che non accet t a 
di esser e soppiant at a dalla f iglia pr esso il padr e). Così, impossibilit at a ad ident if icar si sia con la madr e, sia 
con il padr e, la bambina cost it uir à un inaccessibile ideale f allico, immagine mit ica di un padr e idealizzat o e,

 

at t r aver so l idealizzazione del pene e la sua invidia, met t er à in at t o un abbozzo di ident if icazione col padr e, 
r innegando i suoi desider i genit ali e mant enendosi nella r elazione di dipendenza dalla madr e, cost it uendosi 
come sua appendice anale (come sua bambola) e poi come f allo dell uomo.

  

Nel maschio, invece, la sot t r azione al dominio della madr e avviene gr azie all ident if icazione col padr e 
detentore del fallo, prima ancora che la madr e r appr esent i il suo ogget t o genit ale. Per l uomo, f avor ir e l invidia 
del pene nella donna, consent e di pr ot egger si dall invidia per il sesso f emminile, su cui viene pr oiet t at a la 
pr opr ia invidia: il pene cost it uisce l emblema gr azie al quale può sent ir si invidiat o per non esser e invidioso, 
mascher ando così le lacune del suo desider io, ovver o quello di sost it uir si alla madr e nella scena pr imar ia anale 
assumendo una posizione f emminile.

 

Da qui scat ur isce la necessit à di t ener e sot t o cont r ollo la sua parte 
femminile, esplicita nella ricerca di donne dipendenti e invidiose.   
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J. McDougall

 
analizza l omosessualit à f emminile, par t endo dalla consider azione del concet t o di bisessualit à 

elaborato da Freud. Negli adulti eterosessuali le pulsioni omosessuali (che risultano dalle relazioni oggettuali e 
ident if icat or ie con ent r ambi i genit or i) vengono int egr at e at t r aver so t r e modalit à: l ident if icazione col 
par t ner at t r aver so il r appor t o sessuale, i r appor t i di amicizia sublimat i con individui del pr opr io sesso e la 
cr eazione ar t ist ica (dando alla luce oper e d ar t e in via par t enogenet ica, un pr ocesso che implica un 
ident if icazione inconscia col genit or e di sesso oppost o). La donna omosessuale non ha pot ut o int egr ar e quest a 
componente omosessuale della sua personalità, a causa di conflitti a livello delle identificazioni genitoriali.  
Nel descr iver e la condizione dell omosessualit à f emminile, l aut r ice oper a dappr ima una dist inzione t r a donne 
virili

 

(che sembr ano aver svuot at o di invest iment o libidico il r appor t o con la madr e e con le alt r e donne, 
pr ivilegiando r elazioni non genit ali con gli uomini, con i quali si r iconoscono una somiglianza) e donne 
omosessuali

 

(che t endono a st abilir e con le alt r e donne una r elazione impr ont at a sul r appor t o madr e-bambina, 
escludendo il padr e e qualsiasi alt r o uomo come ogget t o d invest iment o libidico), r iconoscendo che ent r ambe 
non hanno accesso all ident if icazione con la madr e genit ale. 

  

Nella cost ellazione vir ile

 

il padr e è st at o idealizzat o e assunt o come modello, ma senza int egr ar si nell I o

 

(inf iciando la r appr esent azione della bambina come donna) e senza divenir e mai ogget t o di desider io sessuale

 

(da cui scat ur iscono r appor t i asessuat i, t ener i e idealizzat i con gli uomini). Le pulsioni sessuali sembr ano 
pot er si espr imer e at t r aver so at t ivit à sublimat e, ma la lor o equipar azione inconscia ad un at t ivit à f allica che 
pot r ebbe equivaler e ad una cast r azione del padr e- ne r ende colpevole e conf lit t uale la r ealizzazione. 
L immagine odiat a è quella mat er na pr eedipica, cast r ant e nei conf r ont i del padr e; per t ale r agione 
l ident if icazione con lei r isult a conf lit t uale, in vir t ù del t imor e di svolger e un r uolo cast r ant e nei conf r ont i del 
padre. Al post o dell ident if icazione con la madr e si inst aur a un ident if icazione col padr e pr ivo di f allo,

 

ma 
suscet t ibile comunque di cast r azione

 

(ciò si espr imer ebbe nella f ant asia di uomo mancat o ). La svalut azione 
della sedut t ivit à f emminile t r ova or igine nella sua equipar azione con un at t ivit à cast r ant e.
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Nelle donne omosessuali

 
l immagine pat er na viene aper t ament e det est at a, essendone messe in discussione le 

qualit à f alliche; su quest a f igur a conf luiscono anche t ut t e le qualit à negat ive del r appor t o con la madr e 
cattiva, rapporto che resta quindi a-conflittuale.  
Nella st or ia edipica della donna omosessuale il padr e sembr a aver oppost o un deciso r if iut o ai desider i della 
bambina, quest o l ha cost r et t a a r ipiegar e su una posizione anale in cui il padr e, or ami espulso come ogget t o 
libidico, viene assimilat o alle f eci. Sicché, ment r e il desider io libidico del pene pat er no viene equipar at o ad un 
at t o sadico che gener a la paur a di r it or sioni pat er ne, il desider io libidico per il padr e viene anche sacr if icat o 
alla madr e pr eedipica, con cui la bambina ist it uisce un legame molt o st r et t o (è la madr e a viet ar e ogni 
desiderio per il padre).  
I l padr e, incor por at o per via sadico-anale, andr à quindi ad ident if icar si con l I o della donna, secondo 
un int r oiezione pat ologica che aliment a un impover iment o dell I o e lo sviluppo del sadismo nel Super I o; inolt r e 
esso si costit uir à, pr obabilment e, come l unico ogget t o et er osessuale per la donna omosessuale. 

 

Al cont r ar io, l imago mat er na è idealizzat a, per ché pr ovvist a di t ut t o ciò di cui la f iglia è pr iva. 

 

Tut t avia, l ident if icazione con una f igur a idealizzat a è nat ur alment e complicat a, dal moment o che le sue 
pr er ogat ive appaiono ir r aggiungibili, sia sul piano nar cisist ico sia su quello et er osessuale. -Su quest ult imo 
punt o va pr ecisat o che, per la bambina, la madr e è espost a a minacce e per icoli sul piano sessuale, il padr e 
inf at t i si manif est a, at t r aver so il vissut o mat er no, come un esser e per icoloso e indesider abile, dicasi 
alt r et t ant o per il r appor t o sessuale, che appar e pr ivo di ogni at t r at t iva. Viet ando l accost ament o al padr e, la 
madr e sembr a pr ot egger e la f iglia dai per icoli di aggr essione connessi al r appor t o et er osessuale e sembr a 
pr ivilegiar e il r appor t o con la f iglia a quello con il par t ner . Ne r isult a una scissione delle f igur e genit or iali: 
sulla madr e conf luir anno gli aspet t i benevoli e salvif ici, ment r e il padr e (che per alt r o ha r if iut at o le r ichiest e 
edipiche della bambina) diventerà depositario degli aspetti negativi e pericolosi.     
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L invidia del pene, che nelle donne omosessuali è conscia, si espr ime nella f ant asia di posseder e un pene 
pr opr io (e di ut ilizzar lo come un ogget t o t r ansizionale, r appr esent ant e del legame con la madr e) e r isponde 
non t ant o al desider io appar ent e di assumer e un r uolo maschile ver so la par t ner , complet andola at t r aver so il 
pene, quant o quello di complet ar e nar cisist icament e se st essa mediant e l alt r a donna (l of f er t a del f allo 
riparativo consente di riparare la partner e in primis la madre- con qualcosa di unico e sancisce l inscindibilit à 
del rapporto madre-figlia). 

 

Nell omosessualit à f emminile hanno subit o uno scacco sia l ident if icazione pat er na sia quella mat er na, l unica 
possibilit à per la donna è cost it uir si come f allo f ecale mat er no, che ha la f unzione di r ipar ar e un cor po 
alt r iment i monco, sot t o f or ma di r elazione simbiot ica che r ende la donna omosessuale ogget t o cont r ollabile e 
manipolabile della madr e. Ogni sent iment o conf lit t uale nei suoi conf r ont i deve esser e bandit o, pena l ir r uzione 
di sent iment i sadici pr imit ivi che minacciano una r ot t ur a nell equilibr io su cui si r egge la r elazione madr e-
f iglia. Quest o duplice scacco ident if icat or io pr oduce una dist or sione dell I o ed un dif et t o del sent iment o 
d ident it à sino a indur r e ad una per t ur bazione dello st esso vissut o cor por eo . I meccanismi dif ensivi che 
vengono messi in atto per far fronte a questa situazione (negazione, proiezione, difese maniacali) contemplano 
una scissione nella st r ut t ur a dell I o e in ogget t i buoni e cat t ivi.  
Dat a quest a conf igur azione, la r elazione omosessuale r appr esent a l unica possibilit à cont r o la minaccia di 
disint egr azione dell I o; il legame omosessuale inf at t i consent e di liber ar si dalla st r et t a dipendenza dalla 
madr e e, nel cont empo, f unge da r assicur azione per la madr e, dimost r andole che le f igur e e i genit ali maschili 
non cost it uiscono ogget t o d int er esse. I nolt r e, col sost it ut o mat er no, è possibile inst aur ar e una r elazione 
er ot ica che aut or izza quell at t ivit à sessuale mast ur bat or ia alt r iment i pr oibit a e, at t r aver so l accet t azione da 
par t e della par t ner di quegli aspet t i di mascolinit à, spor cizia e disor dine, in cui si manif est a il padr e anale 
inter ior izzat o, la donna omosessuale può at t uar e quell accost ament o alla f igur a pat er na, mai accet t at o e 
permesso dalla madre.
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B. Grunberger

 
appr of ondisce il discor so del nar cisismo nella sessualit à f emminile. Le donne t endono in pr imo 

luogo ad esser e amat e, ad ot t ener e cioè una gr at if icazione nar cisist ica alla quale sono dispost e a 
sot t omet t er e le pr opr ie esigenze sessuali, al cont r ar io gli uomini pongono al pr imo post o il soddisf aciment o 
delle pulsioni sessuali.  
I n accor do con Chasseguet -Smir gel, l aut or e sost iene che sin dall inizio esist a una sessualit à vir t uale 
dif f er enziat a nel maschiet t o e nella f emminuccia che le cur e mat er ne si limit er ebber o ad at t ivar e; cur e che, 
per alt r o, sono essenziali anche per lo sviluppo psicosessuale, dal moment o che l invest iment o nar cisist ico del 
bambino ed il r iconosciment o delle sue pulsioni par ziali passa at t r aver so il r iconosciment o e l amor e che la 
madr e r iver sa su di lui/ lei. Ma se la sessualit à inf ant ile è dif f er enziat a sin dalle or igini nei due sessi e se è 
necessario che quest a r iceva conf er me nar cisist iche, l ogget t o pr edispost o in t al senso deve esser e diver so 
per ciascun sesso, ovver o f emminile per il bambino, maschile per la bambina. Quest o compor t a che alla 
bambina manchi, in or igine, un ogget t o sessuale in gr ado di f or nir le quella conf er ma nar cisist ica necessar ia al 
suo sviluppo: la vit a af f et t iva e sessuale della donna inizia quindi sot t o l insegna della f r ust r azione.  
La dif f icolt à f emminile non è dunque nel passaggio dalla madr e al padr e (nel classico cambiament o d ogget t o), 
bensì nel f ar f r ont e alla f r ust r azione der ivant e dall inadeguat ezza dell ogget t o sessuale mat er no, che 
spinger à la bambina ver so il padr e come ideale dell I o nar cisist ico e ogget t o d invest iment o libidico.  
La f r ust r azione nar cisist ica, inolt r e, spinge la bambina a sopper ir e da sé all invest iment o mat er no car ent e (da 
ciò der iver er ebbe la pr ecocit à mat ur at iva e int ellet t uale della donna): per t ant o il nar cisismo f emminile 
espr ime un t ent at ivo di sopper ir e all insuf f icient e invest iment o mat er no at t r aver so un aut oinvest iment o

 

(che, 
in assenza dell amor e mat er no, cr olla f acilment e det er minando lo sviluppo di una f or t e dipendenza d ogget t o). 
Quest a diver sit à compor t a che, ment r e il possesso di un ogget t o sessuale adeguat o (la madr e) of f r e al 
maschio una conf er ma nar cisist ica che lo aiut er à ad af f r ont ar e il per cor so evolut ivo e le f r ust r azioni 
der ivant i dalla conf lit t ualit à edipica, nella f emmina la f r ust r azione pr egenit ale compor t a sia una svalut azione 
della madr e, sia la cr eazione di un immagine idealizzat a del padr e, assent e nelle pr ime f asi dello sviluppo 
(assenza che gli verrà rimproverata), sia un aut oinvest iment o nar cisist ico compensat or io.
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L amor e f emminile sar à quindi car at t er izzat o da component i pr egenit ali sadico-anali, non ben int egr at e e, 
insieme, da component i idealizzat e. Ciò compor t a, di conseguenza, che la donna vada sempr e alla r icer ca di un 
ogget t o d amor e che sia in gr ado di dar le quella conf er ma nar cisist ica mancat a in passat o.  
I n alcuni casi la donna r iesce a conseguir e una sint esi t r a esigenze nar cisist iche e libidiche, r aggiungendo il 
livello della complet ezza nar cisist ica (che nell inconscio assume la conf igur azione immaginar ia di un f allo ma 
che non ha nulla di maschile, in quant o è solo simbolo di complet ezza), ident if icandosi con la f emminilit à della 
madre (la quale possiede il pene paterno e ha quindi raggiunto una completezza narcisistica), che va però a sua 
volt a int egr at a con l int r oiezione edipica del f allo pat er no.  
Se un r iuscit o invest iment o nar cisist ico equivale inconsciament e al possesso del f allo, un iper invest iment o 
nar cisist ico conduce la donna a ident if icar e se st essa col f allo, conseguendo un aut onomia nar cisist ica (che si 
ritrova ad es. in donne belle, seducenti e affascinanti spesso frigide perché, avendo investito su di sé tutta la 
libido, dif et t ano d invest iment i ogget t uali; o donne che, non pot endo invest ir e il pr opr io I o cor por eo in 
assenza di par t icolar i qualit à sedut t ive, adot t ano un compor t ament o ant ilibidico e super egoico, invest endolo 
narcisisticamente; infine, quando il narcisismo è inibito perché colpevolizzato, le donne tendono ad effettuare 
scelte oggettuali negative secondo modalità autodistruttive).  

Rispet t o poi alla consider azione del pr imat o del pene come or gano genit ale unico, Gr unber ger sost iene che la 
donna possiede un or gano sessuale complet o e per f et t o e che la sessualit à f emminile avr ebbe una maggior e 
intensità di quella maschile, dal momento che oltre agli organi genitali (clitoride e vagina) ha una moltitudine di 
zone erogene che ci inducono a consider ar e l int er o cor po f emminile come un or gano sessuale. Da quest o punt o 
di vist a la dicot omia t r a clit or ide e vagina non ha r agione d esist er e. La r imozione della clit or ide sar ebbe 
piut t ost o da collegar si alla pr oibizione della mast ur bazione e al car at t er e nar cisist ico dell invest iment o 
clit or ideo (essendo la clit or ide l or gano del nar cisismo, ovver o quello che ser ve esclusivament e al piacer e 
autoerotico).
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I nf ine, in pr esenza di uno sviluppo ben int egr at o, il nar cisismo viene r isessualizzat o; il r appor t o sessuale 
r appr esent a inf at t i una sor t a di r it or no all aut oer ot ismo e divent a t ant o più soddisf acent e quant o più si 
configurerà come coronamento di quella conferma narcisistica che si attende dal partner.     

C. J. Luquet - Parat

 
appr of ondisce il discor so del cambiament o d ogget t o nella donna, sost enendo che i 

bambini di ent r ambi i sessi r icer cano at t ivament e una gr at if icazione passiva pr ovenient e dalla  madr e,

 

la cui 
onnipot enza e i cui aspet t i, inevit abilment e anche se par zialment e, f r ust r ant i sono all or igine delle angosce 
pr imit ive che cont r assegnano le pr ime f or me di r elazione con l ogget t o (descr it t eci dalla Klein). 
L int er ior izzazione dell ogget t o, nei suoi aspet t i buoni e cat t ivi, è alla base dell int r of lessione dell aggr essivit à; 
la scar ica di aggr essivit à aliment at a dalla f r ust r azione pulsionale viene r ivolt a in par t e cont r o l ogget t o 
est er no e in par t e cont r o quello int er ior izzat o, e dunque cont r o l I o (masochismo). Ma la bipar t izione delle 
pulsioni aggr essive, r ivolt e sia cont r o l ogget t o int er ior izzat o, sia cont r o quello est er no, si manif est a 
pr ogr essivament e come int r of lessione. La t r iangolazione edipica, in quest o cont est o, r appr esent a un ut ile 
meccanismo per f ar f r ont e ai per icoli masochist ici connessi all int r of lessione dell aggr essivit à. L ogget t o 
int er nalizzat o, dot at o di un invest iment o ambivalent e, può esser e pr oiet t at o su due ogget t i r eali est er ni che, 
scissi, vengono mant enut i separ at i e così cont r ollat i. Ma la st r ut t ur azione del f ant asma genit or iale combinat o 
met t e in cr isi il meccanismo della scissione, per ché di f r ont e alla scena pr imar ia i genit or i, buono e cat t ivo, 
sono avviluppat i l uno all alt r o; su quest a sit uazione, che causa not evole angoscia, conver ge la pr oiezione di 
pulsioni aggr essive, or ali, anali e f alliche. I l t ent at ivo di cont r ollar e l espr essione sadica della pr opr ia 
aggr essivit à, viene oper at o at t r aver so una nuova scissione, in cui si det er mina l ident if icazione con l element o 
sadico attivo della scena primaria.  
Nella bambina la pr oiezione della pr opr ia aggr essivit à, pr ima sul seno e poi sul pene, r ende ar dua l assunzione 
di una posizione passiva nei conf r ont i di quest ult imo ed il cambiament o d ogget t o.  
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Nel cont empo, l ident if icazione con gli aspet t i sadico-at t ivi della scena pr imar ia compor t a una modif icazione 
anche nella r elazione duale con la madr e, che ver r à così car at t er izzat a dall assunzione di una f unzione at t iva, 
fallico-anale, nei r iguar di della madr e e dal desider io di aver e un pene per posseder la, con l esclusione del 
padr e r ivale. I n quest o modo la bambina ent r a nella sit uazione edipica negat iva. Successivament e, il desider io 
di possesso del pene ed una sua r ivendicazione ver r anno spost at i dalla madr e al padr e che ne è det ent or e 
(Edipo posit ivo). I l cambiament o d ogget t o, in quest o scenar io, avviene dappr ima sulla base di modalit à at t ive 
sadico-anali e, successivament e, sull int r of lessione delle pulsioni sadiche dir et t e cont r o il pene del padr e.  
Ed è quest a int r of lessione che inst aur a la r icet t ivit à passiva f emminile; un mot o masochist ico f emminile, con 
cui si inaugur ano la seconda f ase del cambiament o d ogget t o e l ingr esso nell Edipo posit ivo, e che 
cont r assegna le sor t i della f emminilit à. La sessualit à f emminile passa, inf at t i, at t r aver so l assunzione at t iva di 
un r uolo passivo nei conf r ont i dell ogget t o, con un meccanismo d int r of lessione masochist ica simile a quello 
dell ident if icazione con l aggr essor e.   

Ma per ché il desider io masochist a d esser e penet r at a sia t oller at o dall I o, è necessar io che l imago genit ale 
del padr e sia sent it a come suf f icient ement e buona; ciò der iva dalla possibilit à che nella sit uazione pr eedipica 
la bambina abbia pot ut o scinder e t r a un immagine buona ed una cat t iva (è inf at t i l imago mat er na buona che, 
pr oiet t at a sul padr e, gar ant ir à la buona r iuscit a della t r iangolazione edipica). Qualor a invece il pr imit ivo f allo 
mat er no sia st at o f ant asmat izzat o come onnipot ent e, invadent e e dest r ut t ur at e, anche il pene pat er no ver r à 
invest it o degli st essi f ant asmi e così la penet r azione (che minaccia l int egr it à dell I o); di f r ont e a quest a 
possibilit à, la bambina può r egr edir e alla pr ecedent e posizione at t iva, r ivendicando il pene per sé in f unzione 
contro-penetrativa.      



 

30

  
I nf ine, r ispet t o alla quest ione dell or gano genit ale f emminile, l aut r ice sost iene che la bambina non ha due 
zone er ogene genit ali che vanno a sost it uir si l una all alt r a. Nel cor so dello sviluppo, inf at t i, la f ase or ale cede 
il passo all at t ivit à cloaco-anale: il cont enut o f ecale, vissut o come par t e del sogget t o e come cor po est r aneo, 
viene assimilat o al pene mat er no e poi pat er no. La r ivendicazione f allica della bambina è quindi, dappr ima, una 
r ivendicazione anale

 
(da cui la denominazione della f ase f allica come fallico-anale) e il cambiament o di zona 

er ogena non implica il passaggio dalla clit or ide alla vagina, bensì un incr ement o della passivit à sull at t ivit à che 
investe sia la clitoride che la vagina.   

Lo spost ament o clit or ideo-vaginale ver so la passivit à, che si accompagna all int r of lessione masochist ica delle 
pulsioni sadiche, cost it uisce la base della r icet t ivit à f emminile e si conf igur a come una f or ma di at t ivit à a 
met a passiva , che cor r isponde alla f isiologia dell at t o sessuale. La passivit à r iguar da quindi la f or ma della 
relazione oggettuale. 

 

I n quest o per cor so la bambina è passat a dal desider io pr egenit ale di aver e un pene per posseder e la madr e a 
quello di pr ender e il pene al padr e per posseder e la madr e (at t ivit à), ar r ivando al desider io genit ale di 
ricevere il pene dal padre (meta passiva) con la penetrazione ed averne un bambino.  
Gr azie alle pr ecedent i ident if icazioni non conf lit t ualizzat e con la madr e, la bambina invest e di amor e 
ogget t uale il padr e, super a l invidia del pene e sviluppa t endenze et er osessuali. Una par t e dell at t ivit à si è 
dunque t r asf or mat a in un at t ivit à con met e passive, at t uandosi un ident if icazione masochist a con la madr e. Le 
ident if icazioni f alliche e anali con il padr e r est ano, t ut t avia, in una par t e dell at t ivit à che sar à messa al 
ser vizio dello sviluppo dell I o.      
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